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ASSISTENZA SOCIALE

insieme dei soggetti e dei mezzi 

finalizzati ad assicurare la 

libertà dell’uomo dal bisogno. 

Principio solidaristico 

attraverso cui la società civile 

libera un suo membro inabile o 

sprovvisto di mezzi dal bisogno 

ed e’ resa possibile 

dall’intervento finanziario 

diretto dello stato



con la Rivoluzione Francese 

furono sciolte le più antiche 

società corporative e venne 

acquisito definitivamente il 

concetto che l’assistenza è 

un dovere dello Stato che 

interviene direttamente 

nell’amministrazione  degli 

enti.



LEGGE  RATTAZZI 1862

le congregazioni di carità 

intervenivano nei confronti di 

deficienti fisici e psichici per 

minorazioni congenite o 

acquisite, infermi per malattie 

croniche o acute e invalidi del 

lavoro. Congregazioni private,  

ma lo Stato esercitava un 

controllo su tali  Enti  pur 

senza prevedere alcun tipo di 

finanziamento. 



LEGGE CRISPI 1892

trasforma l’assistenza e la         

beneficenza da privata a pubblica

LEGGE GIOLITTI 1904

rafforza il concetto ed inserisce 

il termine di assistenza accanto a 

quello beneficenza



1937

sciolte le congregazioni di 

carità

e

creazione degli enti comunali 

di assistenza (ECA) con 

entrate proprie e un bilancio 

integrato dal ministero degli 

interni.

1977

aboliti  ECA   (dpr n. 616)



1962 

coniato il termine di mutilato 

ed invalido civile per 

distinguere quegli invalidi che 

non rientravano in nessuna 

delle categorie sino allora 

esistenti (invalidi del lavoro ed 

invalidi per cause di servizio), e 

non beneficiavano di alcun tipo 

di assistenza specifica



LEGGE 5 OTTOBRE 1962 

N.1539

obbligo del collocamento ope legis, 

già previsto per altre categorie di 

cittadini veniva rivolto ad una nuova 

categoria quella degli invalidi civili, 

in particolar modo per quei soggetti 

che, non avendo ancora compiuto i 

55 aa., erano affetti da minorazioni 

fisiche che ne riducevano la 

capacità lavorativa a meno di un 

terzo con esclusione degli invalidi 

totali.



LEGGE 6 GIUGNO 1966 

N.625

posta la definizione di invalido 

civile.   l’ articolo n. 5 sanciva 

il diritto ad un assegno 

mensile da corrispondere 

solamente agli invalidi totali, 

purché la minorazione non 

fosse di natura psichica o 

dipendente da causa di guerra 

e/o di servizio e/o di lavoro.



LEGGE 2 APRILE 1968 

N. 482 

ulteriore definizione di invalido 

civile che regola nel dettaglio le 

definizioni e le procedure per il 

collocamento obbligatorio

LEGGE 13 OTTOBRE 1969

N. 743

assegno mensile previsto per i soli 

invalidi totali veniva riconosciuto 

anche agli invalidi parziali con una 

riduzione della capacità lavorativa 

superiore ai 2/3



LEGGE 30 MARZO 1971 

N.118

integra la precedente 

definizione considerando 

invalidi civili anche i minorati 

psichici con una riduzione 

permanente della capacità 

lavorativa non inferiore ad 1/3 

o se minore di anni 18 che 

abbiano difficoltà persistenti a 

svolgere i compiti e le funzioni  

proprie dell’età. 



per i soli minori di anni 18 

riconosciuti non deambulanti 

dalle commissioni sanitarie era 

previsto l’assegno di 

accompagnamento (art. 17)  

purché non ricoverati a tempo 

pieno. 

prestazione non  soggetta a 

vincoli reddituali.



FINALITA’ ASSEGNO

sopperire alle necessità dei 

minori non autosufficienti di 

frequentare la scuola 

dell’obbligo e corsi di 

addestramento o centri 

ambulatoriali per il recupero.
tale normativa si inseriva in un 

contesto normativo in cui 

ancora l’indennità di 

accompagnamento non era 

prevista per i minori di anni 18 



LEGGE 11 FEBBRAIO 

1980 N.18

indennità di accompagnamento 

per gli invalidi civili totalmente 

inabili per affezioni fisiche o 

psichiche , nonché ai minori 

invalidi che siano impossibilitati 

a deambulare senza l’aiuto di un 

accompagnatore o che si trovino 

nell’impossibilità di compiere in 

maniera autonoma  gli atti 

quotidiani della vita.



LEGGE 21 NOVEMBRE 

1988 N. 508
- norme integrative per il diritto 

all’indennità di accompagnamento. 

- speciali indennità a favore dei ciechi 

parziali e dei sordi prelinguali. 

- abrogata la norma che istituiva 

l’assegno di accompagnamento per i 

minori non deambulanti, abolizione  

logica visto che la non  

deambulazione richiesta per i minori 

dall’articolo 17 L . 1971/   n . 118 era 

il requisito per erogazione 

dell’indennità di accompagnamento 

introdotta con la Legge 80/18



LEGGE 11 OTTOBRE 

1990 N. 289

Indennità di frequenza per gli 

invalidi civili minori di anni 18.  

IMPORTANTE

valorizza quelle finalità di recupero 

che la norma dell’art. 17 L . 71/118 

conteneva e che non erano certo 

soddisfatte nella previsione 

dell’indennità di accompagnamento 

che è invece è concessa in casi di 

invalidità a carattere permanente



D . M 5 FEBBRAIO 1992

nuova tabella indicativa delle       

percentuali di invalidità civile per le 

minorazioni e malattia invalidanti

LEGGE 5 FEBBRAIO 

1992 N . 104

legge quadro per

assistenza, integrazione sociale e i 

diritti delle persone handicappate 

contiene le definizioni di “persona 

handicappata e di handicap grave” 



Persona handicappata  chi presenta una 

minorazione fisica o sensoriale 

stabilizzata o progressiva che è causa di 

difficoltà di apprendimento, di relazione o 

di integrazione lavorativa tale da 

determinare un processo di svantaggio 

sociale o di emarginazione (art.3 ).

visione molto più ampia

rispetto a quella data dalla definizione di 

invalidità civile 

infatti 

sottolinea lo svantaggio sociale di tali 

persone riguardo la vita di relazione in 

quei contesti in cui lo stesso dovrebbe 

essere inserito 



DEFINIZIONE GIURIDICA 

DI MINORE

persona fisica sfornita 

della capacità di agire 

perché non ha compiuto 

ancora il diciottesimo anno 

di età      (L . 39/75).



limitazioni della capacità di agire 

giustificate da una presunzione di 

immaturità psichica. 

AL MINORE NON SPETTANO :

-la capacità di curare i propri interessi 

che è affidata ai genitori o al tutore che 

possono compiere tutti gli atti di 

ordinaria amministrazione e con 

l’autorizzazione del giudice anche gli atti 

di straordinaria amministrazione.

-il diritto di voto.

Una seppur limitata capacità di agire si 

può riconoscere nei casi in cui esso sia : 

lavoratore- autore di un’opera di ingegno 

qualora abbia compiuto 16 anni o abbia 

contratto matrimonio.



PRESTAZIONI IN I . C. PER 

IL MINORE

CODICE 07

- minore invalido con difficoltà 

persistenti a svolgere i compiti e le 

funzioni proprie dell’ età                   

(l . 18/71 e l . 289/90)

- minore ipoacusico con perdita 

uditiva superiore a 60 decibel 

nell’orecchio migliore nelle 

frequenze 500-1000-2000 hertz    

(l . 118/71 e 289/90)



CODICE 05

minore invalido  con 

impossibilità’ a deambulare 

senza l’aiuto permanente di un 

accompagnatore. (l . 18/80)

CODICE 06

minore invalido  con  necessità 

di  assistenza continua non 

essendo in grado di compiere 

gli atti quotidiani della vita (l . 

18/80)



CODICE 08

cieco con residuo visivo non 

superiore ad un ventesimo in 

entrambi gli occhi con 

eventuale correzione (l . 

382/70 e l. 508/88)

CODICE 09

cieco assoluto (l . 382/70 e 

508/88)

CODICE 10

sordomuto (l . 381/70 e 

l.508/88)



secondo la legge  n.  289/90 

e’ evidente come   la 

valutazione dell’invalidità 

astrae dalla valutazione della 

capacità lavorativa, non 

ancora raggiunta, ma si basa 

sulla dimostrazione di 

persistenti difficoltà a 

svolgere i compiti e le funzioni 

proprie dell’età 



l’art. 1 della suddetta legge 

recita così

ai mutilati ed invalidi civili minori di 

anni 18 cui siano state riconosciute 

difficoltà persistenti a svolgere i 

compiti e le funzioni proprie 

dell’età, nonché ai minori ipoacusici 

con una perdita uditiva superiore a 

60 decibel nell’orecchio migliore, è 

concessa  a seguito della loro 

minorazione una indennità mensile di 

frequenza di importo pari 

all’assegno art.13 L. n.118/70.



concessione  subordinata

a frequenza continua o periodica in centri 

ambulatoriali o centri diurni, anche di 

tipo semiresidenziale, pubblici o privati 

purché convenzionati, specializzati nel 

trattamento terapeutico o nella 

riabilitazione e nel recupero di persone 

portatrici di handicap. 

concessa anche 

a minori invalidi che frequentano le 

scuole, pubbliche o private, a partire 

dalla scuola materna o centri di 

formazione ed addestramento 

professionale finalizzato al  

reinserimento sociale degli stessi 

soggetti. 



concessione

solo per i  periodi di frequenza 

effettiva del centro e della 

scuola, 

incompatibile

con qualunque forma di 

ricovero e con il trattamento di 

accompagnamento e con 

l’indennità in favore dei ciechi 

parziali o quella di 

comunicazione dei sordomuti 

prelinguali.



estesa anche ai residenti in Italia  se 

cittadini di uno degli Stati membri 

dell’Unione Europea.

per apolidi o cittadini di stati non 

membri per ottenere il 

riconoscimento e l’accertamento 

del requisito sanitario è sufficiente 

il permesso di soggiorno(art.39 

L.40/98), mentre per la 

concessione ed erogazione della 

prestazione economica 

assistenziale è necessaria la carta 

di soggiorno (art. 80 ,comma 19 

L.388/2000). 



Esclusi i minori di anni tre 

per cui

ricorsi giudiziali

e 

sentenza della corte 

costituzionale n. 467/2002 :

anche i minori invalidi con un’età 

compresa tra 0-3 aa. che 

frequentano gli asili nido e non 

solo i centri terapeutici e/o di 

riabilitazione hanno diritto 

all’indennità di frequenza 



INFATTI GLI ASILI NIDO

HANNO

finalità formative nel favorire 

espressioni di tutte le 

potenzialità del minore

Pertanto

essenziali per il recupero  e il 

superamento 

dell’emarginazione del 

bambino disabile



NON CUMULABILE

con

-indennità di      

accompagnamento,

-indennità speciale dei ciechi     

parziali, 

-indennità di comunicazione dei 

sordomuti 



prestazione erogata a tempo 

determinato in relazione  ai 

periodi di frequenza  di centri o 

scuole. 

sentenza della cassazione 

dell’Aprile 2008 n. 13985

indennità di frequenza è di 

importo pari all’assegno di 

invalidità civile di cui all’art.13 

L.118/71 e quindi va corrisposto 

per 13 mensilità, 



nei confronti di minori invalidi, 

come del resto nei confronti 

degli invalidi 

ultrasessantacinquenni, le 

prestazioni economiche 

erogate non integrano la 

perdita della capacità 

lavorativa, che non è ancora 

maturata o si è definitivamente 

persa, ma realizzano la tutela 

del bisogno.



VALUTAZIONE MEDICO 

LEGALE

accertare la sussistenza di 

persistenti difficoltà a 

svolgere funzioni e compiti 

propri dell’età 

nessuna percentualizzazione, 

ma solo una valutazione 

qualitativa sulle difficoltà a 

svolgere i compiti e le funzioni 

proprie dell’età.



difficoltà e non  impossibilità 

nel senso che il soggetto in 

esame, anche se con una certa 

difficoltà, può ancora compiere 

i compiti e le funzioni proprie 

dell’età.

accertare la loro presenza

accertare la loro correlazione

con l’età in esame

accertare la persistenza e la 

non permanenza



PERMANENZA

durata imprevedibilmente lunga  

nel tempo e quindi fa riferimento 

all’indeterminatezza

prognostica

PERSISTENZA 

la difficoltà ha un carattere di 

continuità per un tempo che non 

è indefinito



METODOLOGIA 

VALUTATIVA
prima fase Accertamento danno 

funzionale 

persistente

Seconda fase determinazione dei  

compiti e  funzioni 

che corrispondono 

all’età del soggetto

Terza fase valutazione delle 

eventuali difficoltà 

che il soggetto , 

incontra nello 

svolgimento di tali 

compiti.



COMPITI E FUNZIONI DEI 

MINORI

Prima infanzia motilità,

linguaggio, 

deambulazione

Seconda infanzia frequenza 

scolastica 

proficua,gioco 

collettivo, attività 

sportiva non 

agonistica

Età evolutiva relazioni sociali



non  percentualizzazione

se   ci troviamo di fronte ad un 

soggetto con età superiore ai 15 

anni , cioè un soggetto che può 

avere la facoltà di iscriversi 

alle liste di collocamento per 

l’integrazione lavorativa, 

allora si può procedere ad una 

valutazione con percentuale di 

invalidità. 



indennità frequenza anche a

minori ipoacusici, cioè  quei 

soggetti che nell’orecchio 

migliore presentano una perdita 

uditiva superiore ai 60db nelle 

frequenze 500-1000-2000Hz.

in questo caso  la concessione 

del beneficio non è subordinata 

alla frequenza continua o 

periodica di centri ambulatoriali 

o diurni o di scuole pubbliche ma 

è concessa al solo titolo della 

minorazione. 



INDENNITA’ 

ACCOMPAGNAMENTO 

E/O ASSISTENZA

-MINORE INVALIDO  CON 

IMPOSSIBILITA’ A DEAMBULARE 

SENZA L’AIUTO PERMANENTE  DI UN 

ACCOMPAGNATOTORE. (L.18/80)

-MINORE INVALIDO  CON  NECESSITA’ 

DI  ASSISTENZA CONTINUA NON 

ESSENDO IN GRADO  DI COMPIERE 

GLI ATTI QUOTIDIANI DELLA VITA 

L.18/80)



VALUTAZIONE

difficoltà 

con  un minore di età inferiore ai 2 

anni  ci troviamo di fronte ad una 

fascia di età  in cui compiti e funzioni 

non sono ancora ben delineati, sono 

soggetti che ancora non camminano, 

che hanno bisogno costante di 

assistenza parentale giornaliera. 

fanno eccezione tutti quei casi di 

gravi cerebropatie che impongono 

uno sforzo educativo nettamente 

superiore al normale. 



SENTENZA 17 MAGGIO 

2006, N. 11525

l’indennità di accompagnamento 

spetta anche a bambini 

handicappati in età inferiore ai 

tre anni di vita, in quanto le 

disposizioni della legge n. 18 del 

1980 e della legge n. 508 del 

1988 non prevedono alcun limite 

di età ai fini dell’attribuzione di 

detta indennità.



PERCHE’ ?

La situazione d’inabilità, 

necessaria per l’attribuzione 

dell’indennità di 

accompagnamento, può 

configurarsi anche riguardo ai 

bambini in tenera età in quanto 

la legge n. 18/1980, che ne 

attribuisce il diritto anche ai 

minori degli anni diciotto, non 

pone alcun limite minimo di età 



infatti

anche per i neonati che pure, per 

il solo fatto di essere tali, 

abbisognano di assistenza, si può 

verificare una situazione 

determinata dall’inabilità, che 

faccia si   che l’assistenza, per le 

condizioni patologiche in cui 

versi la persona, assuma forme e 

tempi di esplicazione ben diversi 

da quelli di cui necessita un 

bambino sano 



SENTENZA  N. n . 1268 

del 21 gennaio 2005

la capacità richiesta per il 

riconoscimento dell'indennità di 

assistenza non deve basarsi  sul numero 

degli  atti giornalieri elementari, ma 

soprattutto sulle loro ricadute, 

nell'ambito delle quali e’importante 

l'incidenza sulla salute del 

malato,nonché la salvaguardia della sua 

"dignità" come persona, infatti anche 

l'incapacità a  compiere un solo genere di 

atti può, per la rilevanza di questi ultimi e 

per l'imprevedibilità del loro 

accadimento, attestare di per sé la 

necessità di una effettiva assistenza 

giornaliera". 



quindi

non è tanto importante saper compiere 

alcuni atti della vita quotidiana, ma il 

rendersi conto del "perché , come e 

quando"si compiono. Cioè le commissioni 

non debbono e non possono fermarsi a 

constatare che le persone esaminate 

sanno compiere certi atti; ma debbono 

indagare se sono in grado o meno di 

rendersi conto del come quello che 

dicono o fanno possa assicurare loro 

una autonomia, che quindi renderebbe 

non necessaria l'assistenza per la loro 

incolumità. 



infine

indennità di accompagnamento = 

sostegno per  nucleo familiare :  

“a coloro che, pur capaci  di compiere 

materialmente gli atti elementari della 

vita quotidiana necessitano di assistenza  

perchè per gravi disturbi della sfera 

intellettiva e cognitiva

non si  rendono conto  dei singoli atti che  

compiono e dei modi e tempi in cui gli stessi 

debbano essere compiuti, di comprendere 

l’importanza di condotte volte a 

migliorare - o a stabilizzare o non 

aggravare - il proprio stato patologico 

(ad esempio assunzione giornaliera di 

farmaci), e di valutare la pericolosità di 

comportamenti suscettibili di arrecare 

danni a sé o ad altri”



REQUISITO 

MEDICO 

LEGALE

BENEFICI 

ECONOMICI

BENEFICI 

SOCIO-

ASSISTENZIALI

DIFFICOLTA’ A 

SVOLGERE LE AZIONI E 

I COMPITI PROPRI 

DELL’ETA’

ASSEGNO MENSILE DI 

FREQUENZA

Ausili -protesi -ortesi 

iscrizione in liste 

speciali -esenzione 

ticket sanitario

INCAPACITA’ A 

DEAMBLARE 

AUTONOMAMENTE 

INCAPACITA’ A 

COMPIERE GLI ATTI 

QUOTIDIANI DELLA 

VITA

INDENNITA’ DI 

ACCOMPAGNAMENTO

Ausili - protesi-ortesi 

iscrizione in liste 

speciali -esenzione 

ticket sanitario 

SORDOMUTO ASSEGNO MENSILE 

COMUNICAZIONE

Ausili -protesi – ortesi 

correlati alle 

patologie certificate 

sul verbale e 

prescritte da medico 

specialista struttura 

pubblica- esenzione 

ticket per visite 

specialistiche e 

farmaci fascia A



GRAZIE


